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Le associazioni si ricevono i Firiñze
dalla Tipografia FmorBorrg via del
castellaccio.
,Eelle Provincia del Regno con eaglia

postale affrancato diret.to aHadetta Tipo-
grafiae dai principali I.ia Fuori del
Regno, aBe Direzionipostali.
Le associazioni hanno principio col 1*

d'ogni mese.
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Le insersioni giudiziaria 25 centesimi
per linea o'spazio di linea.
La altre insersioni 30 cent. peÈlinen
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'dère essere anticipato.
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- PARTE UFFICIALE
numero $425 deRe raccoNsR deRe

raros ageigenresideuregnowiitiene•7aeguente
decreto:

TITTORIO EllANUELB B
ran canta sa sto a rza vor.osta Dans susons

BB D'ITAIJA

Visti gli articoli 13 e 14 deBa legge 20marzo
1865, n' 2248, ellegato F;
Vista la'deliberazione del Consiglio provin-

cialedi Pjsa 25 luglio p. p. sulla classificazione
delle atrade provinciali scorrenti in que0a pro-
Vincia;
Visto relenco delle strade snedesime pubbli-

cato in tutti i comuni della provincia, come da
attestazione 6 novembre ultimo scorso del se-
gretario capo della prefettura ;
Riteanto che dietro tale p bblicazione non

venne prodotto alcon reclamo od opposizione

per parte di detti comuni, siccome è pure di-
chiarato nell'attestazione suddetta ;
Visto l'avviso del Consiglio superiore deila-

vori pubblici emesso in adunanza del 17 no-
Tembrep. p , che dichiara meriterole di appro-
vazione Pelenco delle strade provinciali adot-
tato da quel Consiglio provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto ee-

gue:
Articolo e nico. Sono dichiarate provincialile

venti strade descritte nell'elenco in parola, il
quale, estraf to dalla precitata deliberanone, re-
stera anness > al presente decreto visto d'ordine
Nostro dal > ainistro dei lavori pubblici.
Ordiniam-- che il presentedecreto,munitodel

sigillo dello Stato, sia insertá¾elle raccolta uf-
ficialedelle eggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandan< o a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo os ervare.
Dato in F reuze, il 16 dicembre 1866.

VITIOlUO EMANUBLE.

han.

EIBM dele strade pre indali di Pisa did trate tali ces legio decrete in data di oggi.

DENOMINAZIONE AND A MENTO COMUN i T à

DELLA STRADA DEië.A STRADA ATTR&TERSATE

i Fiorentina.

2 Litornese,

o Da Pisa a Lucca.

4 Da Pisa a Viareggio.

5 Emilia.

O Vicarese.

'I Tritersa livorneseod'Ar-

8 Delle colline per Li-
TOYDO.

9 Di Val di Nievole.

10 Del Tiglio.

ti Francesca.

if Del Litorale.

13 Piombinese.

ti Difald'Era

15 Del Monte Volterrano,

16 Di Val da f.ecina.

17 Della Camminata,

18 Massetani

19 Da Volterra a Sie na.

20 Volterrana.
I :

irense, addi t ô dicembre i

Da Pisa alla metà del ponta sul
torrente Cecinella.conine eon
la provinciadi Pirenze.

Da Pisa alla metà del ponte sul-
l'Ugione, contine con la provin•
cia di Livorno.

Dalla porta dt Lucea dellacittà di
Pisa Sao al conine del a pro-
vincia di Pisa presso Cerg-
somma.

Dalla ria nuova della eittà di
PI I conine colla comunità
di iareitgio.

Dalla via Borention nel subtaorgo
del Portone di Pisa alevnfine
colla provinciagrCESelanagres-
so Ful-Fomen
DallaportaallePisygedellacittà
di Pisaalla viadi Val d: Nievole.

Dalla ma fiorentinapresso le fore
nacette all'mcontro della stra
da livornese presso Stagno.Da Ponsacco alla via litornese

Da ' n i d lla via ñorention
presso Pontedera al ponte di
Vaiano, conine colla provincia
di Piamnze.

Dallastradadi Val diNievole pres-
so il ponte di Usciana alconâne
con la provinciadi lancea.

Dalla strada di Val di Nievole al
conâne con la provincia di Fi-
rente sotto Montecalvoli.

Dalla metà del contesul torrente
Chioma, confine con la provin-
cladiLivorno, all'incontredella
via Emilia in colle da Merrano.

Dalla via Emilia presso San Vin-
cenzoall'antiportodiPiombino.

Da Pontedera alla via di Val di
Cecana presso leSalineVoi,er-
rane di S. Leopoldo.

Dalla via da Val d'Era presso la
Bacchettona all'incontro della
via da Volterra a Siena presso
i monumenti.

Dalla provinciale del Monte Vol-
terrano, presso Broddi, all'in-
œntro della via provsociale in
enile MeEERDG

Dalla provinesale di Val di Cecina,
presso il ponte di Tigolala, al-
faltra provincraleEmilia.

Dalla via di Val di Cecina presso
le Saline Volterrane da 5. Leo-
nardo inprosecuzionedella via
di Tal d'Era al confine coua
provincia di Grosseto, in luogodetto il Cerre bocato.

Dalla piassa des Ponti im Volterra
ni confine colla provincia di
Siena presso monte Micciolt.

Dalla via ¡>rovinciale di Voiterra
a Siena presso il Rastrello al
coniine colla provincia di Fi-
renze al Bostro-Amaro.

Visto d'ordine di S. M.
66.

Il Ministro

Pisa, Cascina, Calciaaja, Pontedera
se Palain.

Pisa, colle SalrettL

Pasa, Bagni8. Giulíano.

Pisa, Bagni 8. Giuliano, Vecchiano.

Pisa, Cascina, colle Salvotti, Alia,
Rosignano, Castellinamar.,
bella, Bibbons, Castagneto,
piglia a Piosihtoo.

Pisa, Bagni S. Giuliano, Vicopisano,
Cateloaia.

Cascina, colle Salvetti, Pisa.

Ponsacco, i.ari, Pauglia, colle Sals
vetti

Pontedera, Calcinaia, Bientina.

Calcioaia, Brentina,Vicopisano.

calcinaia.

Rosignano, Ihparbella.

Campiglia, Piombroo.

Pontedera
,
Ponsacco , Capanuoli

Terricciola, Laiatico, Montecating
Volterra.

Volterra.

Volterra, Monteca lui, Riparbella,
Guardistallo.

Montecatioi, Guardistallo, Casale, ,
Bibbona.

Volterra, Pomarance, Castelnuovo.

Volterra.

Volterra.

gretario de Statopei loweri pu66hci
S. Acm.

1telazione del saisistro delle .nasse a ß. M ,
in udiensa del 9 dicembre 1..86per l'azioris-
sarione di vnaggiori spese al bsTancio dei
lavori pubMaca del 1866 p.r provvedere al
aerrigio postale nel Vene¢o e nella provincia
di Mantoes.

SIRE,
Per Regio decreto 3 ottobre 1866 furono sa-

mentatii fondi assegnati pel servizio telegrafico
nel bilancio dei lavori pubblici del 1866 per
modo da poter far fronte alle spese necessarie
pl servizio telegrafico delle provmeie venete e
di anella di 31antova.
Ëgual cosa occorre ora di fare per ciò che

concerne il servizio postale abile provacle pre-
dette, 11 quale egualmenteche quello telegranco
dovette anbito esser concentrato nel Ilinistero
dei lavori pubblici non provvedendo a cotesti
servizi le Amministrazioni speciali mantenute
nelle venete provincie.
A tal uopo si propongono all'approvazione

di V. M. le seguenti maggiori spese che assteme
riunite ascendono a lire 550,000 e che saranno
abbondantememente compensate dai relativi
prodotti postali, i qualisi calcoladovrannopro-
durre una somma non inferiore alle 700,000
lire;

Capitolo 33 . . . . . . . . . . .
L. 110,000

Id. M
........... » 60,000

Id. 35
........... » 65,000

Per far fronte al pagamento deglistipendi degli assegna personali degli
impiegati, delle retribuzioni e prov-
viçom dei commessa, e delle mercedi
det corrieri, conduttori, portalettere e
serventi degli ußici postali delle pro-
Tincie venete e di quella di Jhlantova
dal giorno deBa -••is=• del go-
vernoaustriacoa tutto dicembre 1866.
Capitolo 37

. . .
. . . . . .

:
. L. 25,000

Per gli assegnamenti delle spesa di
aflicio, delle pigioni, e delle indennità
d'alloggio di cui 60BO gfDVTiBÉi &ÎCOBi
impiegati delle provincie suddette.
Capitolo 38

. . . . . . . . . . .
L. 30,000

Per canoni convenuti con i maestri
di posta per il mantenimento e la con-
dottadelle rispettive stazioni.
Capitolo 39

. . . . . . . . . . . L. 108,000
Per le spese relative al serviziodelle

delle ret,tibuzioniaiprocacci
‡atto quelle altreconcer-

. del trasporto delle
corrispondense.

Capitolo 41 , . . , , . . . . L. 10,000
Perle indennità di missione e per

la traslocazione degli imggsti delle
provincie suddette.
Capitolo 42 . . . . . . . . .

L. 2,000
Per le sovvenzioni concaissei ad im-

piegati ed altri agenti dé.lPAmmini-
strazione. deRo posto delle provincie
venete usa di gravi info , o

Capitolo 43 . . . . .
,
| . . .

L 60,000
Per provviste di libri, registri, bi-

lancie epesi, mobili ed utensili d'offi-
cio, emolumenti di livres, épmptenze
d'imballaggio, manutenzione di edanzi
erariali, acqmsto e mantenimento di .

carrozze e spese diy af8ni alle
suindicate.
Capitolo do . . . . . . . . . . .

L. 20,000
Pel rimborso alle Amministrazioni

estere corrispondenti a saldo dei conti
delle corrispondenze scambiAto.
Ospitolo 47 . . . . .

. | .
. .

. L. 60,000
Pel pagamento delle competenze -

dovute at diarnisti, delle timanera•
zioni straordinarieaccordale, dei com-
pensi per danni e per rilievisulla con-
habilita, delle restitosionisdi tasse,
delle spese per gassette edia
di tutte le spese sostenute da affizi
postali delle provincie veneter he non
trovano riscontro ed applicazione std
bilancio passivo dell'Ammitistrazione
postale italiana.
Totale i

. . . . . . J . . . . L. 000

Ore piaccia alla II. V. di accogliere favore-
Tolmente la fattale proposti, vogha degnarsi di
apporre PAugusto Suo nomè ani qui unsto sche-
ma di debitto. 3 I

Tl1TORIO EilANUELE II
PER ORAMA DI DIO B PEBlyDLONTÀ DEELA MAS10xB

BE D'rrelaA
Vedoti gli articoli 12 e 18 del IL decreto in

data 8 novembre 1861, n*1102
Sulla proposizione del ininistro delle finabEO

a aggnito di deliberazionáÎppesa in Consißlio
deimmistn;
Abbiamo ordinato &T Eydiniamo fò'

segue:
Ar¢icolo unico. Per provvedere al servizio po-

stale nelle provincie venete edin quella manto-
vana sono autorizzatesul bilanciodel hiinistero
dei lavori pubblici le infraindicate zaaggiori
spese per la somma complessig di lire cinque-
cento cingakota mila (hre 6W,000) ripartita,
mento fra i capitoli seguenti: i
Ospitolo 33. - Personale (delPamministra-zione compartimentale . . . .: . . . I.. 110,000
Id. 34. - Id. deglinflicidi

3' classe.
. . . . . . 60,000

Id. 36. - ld. dei 1messag-
gieri, corrieri, portalettere, settenti a 65,000

là. 37. - Assegnainento per >

spese d'aflicio e per pigioni .
. .

» 25,000
Id. 38. - Canoni ai teatri

diposta............ ..» 30,000
Id. 39. - Trasporto ocor-

rispondenze. . -
Id. 41. -

locasioni
. . . .

id. 42. -
Id. 43. -

il materiale
. . . .

Id. 46. -

. .a. . . . . . > 108,000
Indenmta p tras-

. . . . . . .
. 10,000

Sovvenzion
. . • 2,000

Spese divey per
.

. . . . » 60,000
Rimborsi am-

ministrazioni postali estere . . . . » 20,000
Id. 47. - Casuali

. . . a 60,000

Totale
.
L. 550,000

Nella prossima sessione par entare sarà
proposta la conversione in legg del presente
decreto.
Il ministro delle finanze e qu o dei lavori

pubblicisono incaricati di dar es one a que-
sto decretcr che sarà registrato Corte dei
conti- a'
Dato a Firenze, addi 9 dice l 1866.

VITrORIO EMANUS
8. Acm.
A. Scuton.

S. M. sulla propos t dell'interno,
con decreti in data 28 dimm 1866, ha fatto
le seguenti promozioni e no e nelPOrdine
Mauriziano:

A commendato e

De-Lazzara conte car. Fr , podestà di
Padova.

Ad utliziali
Sella dottorcar. Alessandro, embro deBa di-

rezione de1R. ricovero di spend
' in Torino;

Siccardi car pres te dellaCon-
gregasrone di

A cavali
Baisini avv. Jacopo
Toni conte Francesco, sind del comune di

Spoleto;
Valli Filippo, id. id. di 'ial
Carpani Vincenso, id, iL di Monfew

raho; 4
Giorcelli Giovanni, id. šLdi

.

Sullaproposta del ministrodigrada e ginati.

sia e dei colti, con decreti in data 20, 23 e SQ
dicembre 1886:
• Ad allisiale:
Ottinocar.Ferdinando,direttorédellaSocietà

della Stamperia Reale:
A cavalieri:

Tolomei prof Giampaola, professore di di-
ritto penale hells Universita di Padova;
Ettero Pietro, id. id. di Bologna;
Benvenuti Bartolomeo, da Venezia, avvocato

in Milano;
Piccone Bernardo, notaio in Genova;
Brusoni avv. Giacomo, da Padova.
Sulla proposta dol ministro d'agricoltura, in

destria e commercio, con decreti in data 2 gen-
maio 1861:

A commendatore:
14nsirotti Guglielmo Laini, presidente dena

Camera di commercio ed arti di Caltanissetta.
Ad ufEsiale:

Scarabelli proLLuciano.
A cavaliere:

Binda Ambrogío.
Sulla proposta del ministro della marina,con

decreto in data 6 gennaio 1887:
A cavaliere:

Solari Enrico, capo sezionenelMinistero della
marma,

Sulla proposta del ministro dell'interno fa-
rolio fatte le seguenti disposizioni nel personale
deh'amministraziono provinciale :
con titL decreti de122 novembre 1866:
Parascandolo Giuliáno, afEciale ði 8' classe

in diúpenibiliti del cessato Afinistero interni e
polizia di Napoli, nominato sottosegret.di2•cl.;

ern en de le soprannumero
id., nominato applicato di2" elasee;
Ainsen Evasio, apphcato di 1• in aspettativa,

richiamato in attintà di sorrisio col medesimo

Ce t Domenico, plicato di 2*, collocatoa
riposo per motivi di ote.

Con decreti Luogotenenziali del 31 ott.1866:
Davidda Costantino,giãspplicato di 2•, stato

dispensato dal servizio per impegno militare, ri-
obiamato in servizio col medesimo grado edan-

Forti Niccola, 14. di Vid., Ïd
Con decreto Laogotenenziale del 20 ott. 1866:
Visconti Felice, impiegato in disponibilità del

cessato Ministero interni e polizia di Sicilia,no-
miano sottosegretario di 2· elasse.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1866:
Rossi Francesco, segretario di l' classe, col-

locato a riposo per motivi di salate dietro sua

domanda ;
Cardone Alessandro, segretario di 2· classe,

id per anzianita di servizio e per motivi di as-
late dietro sua dimanda;
Bononi Adriano, applicato di l· classe, ië. die-

tro sua domanda id.
Con BR. decreti del 14 dicembre 1866:

De Marco Francesco, id. di 2· cL in aspetta-
tiva, id in
De Martino Domenico, afficiale soprannumero

in disponibilità del çeesato Consiglio ammini-
strativo di Napoli, nominato apphcato di 3· cL

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri la Camera, in primo

luogo prese atto deBa rinancia dei deputati
Pulce (collegio di Seesa), Pasella (Cegliari), De
Nardo (San Vito); approvò le elezioni dei de-
putsti PietroFenoglio (collegiodi Carmagnola),
Agostino Moschetti (Dronero), Pietro Fabbris
(Conegliano); e annullò quelle di Enrico Ca-
pozzi (Atripalds) per,ragione d'impiego, e di
Luigi Praino (Cassano al Jonio) per irregolarità
commesse.

þeÌiberato poscia, secondo la richiesta del
deputatoSalvagnoli, di riprendere aRo stato in
cui si trovava pella sessione passatii 11 disegno
di legge sulfaffranelimentoideBe serviti"del ph-
scolo e del légásticónelPei-prinaîpato diPiom-
bino, e lettosi dal deputato Massarani il pro-
getto d'indirizzo della Camera in risposta al
discorso della Corona, che prima di approvarlo
si volle fosse stampato e distribnito, procedette
ad una seconda votazione per la nomina dei
commissari presso l'Amministrazionedel Debito
pubblico, del fondo del culto, e della Commis-
sione della Biblioteca.
Deliberò alttesi di impiegare il giorno di

ciascon giovedi aalla relazione delle petizioni, e
di diferire alla successiva tornata ladiscussione
deno schema di legge soRe incompatibiliti par-
lamentari.
Il deputato Scolari, eletto nel 3• coDegio di

Venezië e in queno di Spilimbergo, dichiarò ldi
optare pel primo di essi. E deputato Antonio
Arrivabene, eletto ne'collegi di Ostiglia e di
blantova, dichiarò di optare pel secondo.
E ministro dell'interno presentò la relazioso

sun'impiego dei ibadi stanziati per la ritoima
de'fabbricati carcerari.
E il ministro di agricoltura e commerciopre-

sentò i seguenti dise8ni di legge:
Estensione aHe provincie ex-pontificie deRe

,leggi regolatrici delli «l•meni,1a com
manale;
Conversione in leggedei Regi decreti:- Apr

plicazione alle provincievenetedella legge sulle
privative industriali -- Oohsœvazione doDá co-
lonie agricole appartenenti alle corporazi mirá-
ligiose -- Costituzione del síndscato dei media-
tori presso le Borse di commerk

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E 00mixntuo;
Artiso di concorso.

Dovendosi provvederealle 8 cáttedre di:
Setifici lanificio, cotoniBeio;

di Torino colPannuo assegno di lire 1,760 s'in-

pportuni documenti alla Ginata diy
lanza sullTstituto ingsstriale e professionale di
Torino, presso la quale saranno asaminnen da
spoosita Commisslone.
11concorso avra luogo per titoli.
Firense,addi 24 dicembre 1866.
CASSI CENTRALE OSI DEPOSITI E 951 PRETITI
rame ammon masas an surre ressuco

'

aar, ueso o'trar.la.

(Trissa pmö6liensione)
Goerentemente al disposto dall'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestid, approvato con Begio decreto 25 agosto
1863, n* 1444, sinotificapernormadichiposas
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, losmarrimentodeidueman-
datisottodesignati sti dag'A..ministrazaona
della Cassa dei tieprestitidiPalermo, ne
saranno rilas i duplicati appens trascorsi
venti poroi daquello m cui avrà inogo la ultima
pubblicassone del presente, chesararipetutsper
tre volte ad intervallo di dieci giorni e reste-
ranno di pieno diritto annullati i mandati pre-
cedenti.
Mandato a 571 per lire 1,145 48, e n' 107

per lire o 14, a favore di Pietro Patanè, per re-
stitazione di deposito e paganzento dei relativi
mteressi, quale presso di terreni al medesimo
espropriati a causa di utilità pubbhe:C
Torino, li 7 gennaio 1867.

n Dirwuore dopo di deisione i

esassos.s.
Tisto, per fAsministratore centrais

en.sam, .

DIREllONE SMIRAIA DE Dit 10 PUBBLICO BR REMO D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli artico i 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del IL de•

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignaia rendite, allegando la perdita dei corrispon.

denti œrtificati d'iscrizione, hanno ricorso aqu et'Amministravinna, aftinchè, previe le formalità
prescritte da0a legge, loro ne vengano rilascit ti i nuovi titoli.
Si difBda pertanto chiunque possa avervi is tresse, che, sei mesi dopo la prima pubblica.

sione del presente avviso, qualora in questo ermine non vi siano stato opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

(Teram pm blicazione).

CATEGORIA "'"='"=

DITESTAZIOWE ITAmcm
sur, samo à mcurta

LA REBBITA

Consoladato 5 p.010 127
186! 36461
a 36462
. 2870

10258

e

a 17Tlì

Gioniam Giuseppe, fu Bioseppe, domicillato in AlagnaL.
Detto...... ........
Giordam Giovanni,fuGmseppe,domiciliatomSeopeUa e

Verreristefano,fuPietro.
. . . . . . . .

Vincolata per la malleveria det titolare quale com-
messo postale.

Cappellania di San Giovanni Evangelista nella Chiesa
Prepositurale dL Santa Maria m Bethlem di ilorgo
Tierno......... ....

Pagano Arcangelo, fu Santi . .
. . . . . . . .

Con vmcolo.

50 •
Mi a Torino
65 a

20 . Firenze

75 e Milano
20 o Palermo

Torine, il 28 agosto 1866.
Per il direttore generale

L'Ispettore generale: M. D'ARIENZO.
Ti segrafario della Direzions Generale

G. Guaromu.so.



GAZZETTA UFRIÒIALE bEL REGÑÒ D'ITALIA

HINISTERO DEI-LAVORI PUBBLICI DIRE210SE GENR DÉl TELEGR&PI presenta 14mentD nu To

forgìo og ordini

eno 1 1 I war Jom. sim goap11ppro inciosidaico nel bhåna

Anuchi compartimenti . . . . . f,38f 95 ,289 08 13 Si t un on q
Introl per dispadei privati ComÑtÏmento diVenezia . . . , úll2 $0 21812 30 40 452 10 . 40,452 10 tan eten o i Conc i dubbio ehe da co-

In reventinri, aptiebl Compartimenti , . . . . . . 4,wt 67 8,831 58 4,925 01 65 tit 31,992 05 i,t63 a
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Antichi Comp tenti

. . . . . . 83,68 62,577 25 21111 85 85,212 60 568,255 2]ô,957 0 ere

Compartimento di fenezia · • • • 550 817 80 817

beneorg 168
ProdoÑidárivanti dallo scambio deÏla corrispondenza interriazio tale. li sosten a
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Hgiorno22 delldqcorso dicembre 1506 une persons qualsiasifQuesto eliempio non ri ciale del semplica i'nsegnamento del leggere e fia (A n

iT iMtro'della ubblicaistruziäne è; dove par fossg non lo si'dovrebbe smitare, e9 dello scrivere, lasciándoeBe ilresta vengada 44. safebboiio sõ1ii senvere ma fargypuregs ceosigno p
.

ciò massimamente in:Italia, dove le contingenze Ala Pimpresa di educare gli Adulti'ed i fan- mentino ono;l£ndsiraibondii:i ne no a

radunampertyprunaivolta i due Corgi- della politica apportano troppo rapidi muta- ciulli in una regione di venticinque milionL dit requie. Da manea sera è d'aopo pensare si mposmom
tati. Consiglio superiore di pubblical tuenti nelle persone cha seggono a capo della abitanti è la impresa. più ardua e grande; che sto, se V6gliamoksaliâici 'dal danfra o inostn li i es n ou

istkuzio , quelloi iok le scuole clas- pubblica cosa. e tentar si possa. Non vi ò metodo, non sistema, m'insegnate che specmlmente l goverm liberi dalalcuna elletante emulastom i re

A questo inconveniente, che andràmanmano non governo che possa direr.io vil d sicarth se non hanno larga base nelli enitura felpo sanoidesignati'a auseitare 6maiF

alclie, e quello per I scuole primarië de scomparendo col migliorarsi delle nostry condi- che codesto sarã-fatto. Unied sistema, unio polo, noix possono proiperam. della istruzi,oon ta ore

zioni interne, era necebiario'ayportare un ri- forza, ò per me To ra di tutti, per ogni via, a Als dotojl;öampoËdellacultura prunarm i Ioile, aml'e pia caro pre fi

medio altrettanto senipline quanto ellicace,era quel fina. Se ialtË non,riuscia:no a crearena allargaall'infinito.e debbono conseguentement tichedello ßtäto per§ iiiedi lie to'ché
signor mimst r a sed Ita el neéessario costitolienn'amministrazione stabile moto edacàtivo cheagiti pippriolevi60Er*AOÎla Of6BC0re ŸS$$$7ÌŠf 6 18 ÀiBOIntBESS Ëi tBitir0 di merC OBð $ŸBËÁ

seguente orso: della istruzione e per gli istituti governätivi nazione, che trasofii secos tutti, picooli e gran esse alimentatrice fat libertà è Nihando dall albnéis iini

era necessario fara abilità a quanti non hanno di, senza aggio di ietta, senza rancoriigelosi, pouole pei fanciulli eper gli adulti asianio ad di sappia esgigjSgtag98ignori, fede iniquesti, ütituti di Yglern di quelli che un moto che da.neisuno prenda nope perchè ,altra molteplicifórbie che il genio fico de che dellaxytranoneestriniEczale
11nuovo ordinatilentiämmiiiisíËntivo dellz- reputano i' acoonct era necessario dire al partecipato da tutti;senon riusclamo a questo; fistruzione dee potere e say,ep.pasmorge, pg spapmal.. ernapany

atiusione pubblica non porte turbamento di paeso la li ¥di educake ge stdesa. Così año. ogni sforso, asa are intensissimo, del Governo entiñö3iiaTIngi i racineggono da lui sua fqrza la sorreghansae la analpliialDunque
mortanelle iloitre scuole, ma ita rendepiù facile noi n

' itiámo ziessuná foria'Ti- sarà •

cosa in paragone del}e, no- serrigi e enre speamhaQuante,yolte leprofess a ristringere zu breve quel che2] leggi da min

a piil spedito il e metta in attoilþrin- ei o zu atto não del sneksi pfà cãšsità" isogno di tutti.-Io vorrei, iluando sioni'di mestiere diverse chi ficomeli presentats org Já sechada voltaanos
ci della .mminin ehe¾ gèrb,alla meté;la oncorrebra si härIgdytruzionepopelaye (coslemnovessgo così sache scuolà lofo este mentë istiostene secondens

il. sig peggiana'' e girano nascereTemúlazione, e, tjuello ähenon le pyru gninti oggi ci apron1a bocca),«chey bisognèrk färle dové I
*y 'y di leila efficiuili

,Dici ue Coríítah riccol iotto la importa meno, chiaminino tutta quanta la na, sie parple si imprimessepiin tutti glizamu;ySI Í$ B BíËD ff Î OÎ&BÎ Ô'URS BR TIB00Î0 ÉÀfDB Î COBfÎBI,"rBOBO
pr dansa del mingtrò ai¡iende in granmatma zionW a parte della fesponsäkilità cEe ogpo- cantassárö in tutti i tuoni, si predicassero nelle i fratellanza, ò essere Albené hocasione condensar o coilhiigli pinfänto apare

it'retto idemginiento dei doviri che il sari sopra il solo Governo, piazze e sa' tetti. 1 ed aiuto, la noa dee chiamarlij dis pagpella suprema (tad'ogni cog
uoverania worsoTediieizionàdeUpaese; Imiei Qiestò 'A'.il principio ch(mi ha guidato in Lo essere rimästi indietröf mentre gli altri a sè, ma desa aprearli, essa nelle Lààso natans rre gibetti; ecco si suo -

come i vostri atti sono pubblici i ivou qhestá~riforma. Voi lo vedete; lo non pensning avansavano, n'impone di génsare W molte coge Ignoctogoperate dovrinnp ayere la Iorg . .,,.

.kdebbo
"stairgiudin, upblica eravostra. E se laxe-, aumentare in essa le attribuzioni del ministro, insieme, a improvtfiare avaiiati messg a fare scuole -,1gli semgarati òhä la umanagmstizia rare taitavia mi

sþonsabilit al úlínis I nofdiminuiácé di& ad aàcrescero l'arbitriogo a moltiplicaleglistra- qualcha voltaea disfare pol: pur trippolnen !4 costritta rimuovereAalla co civile si il era una se to dai

manzi' aus nazione elli aîm'graindi poteri dello menti della mia potenza individuale. Pensai alla tuttelecontraddizioiisi possono cansaret L5m-L vorranno chiuder pursemp d e dålTäino ò él

titato, non è a direchemoi eziandio non dob- id sh; a formare il governo, a dar facile portante è che a far) si commca e da tuttL B gge cäteeg.( vepann« cõrtabientenneno nel

biate fani conalai mallevadori, dell'aducazione taro indirizzd alla sua amministrazione; a mio programan Ilisogna tita- Si va, allinfmit on cia o Piatrastone = o-

del passo e della þuona e morala amministra• allevaranon da solo, ma convoi sia colls in lia entri nella via lasciarido i costitano umana societa e polara
zione degli stúdi nonchedellifedelãesäcuzione tera nazione della grand'opera di istruire edi sono barriere du te da spalan mente o di many, attitudinýc
dóllé leggilon senza maturi bonsidèrãsidni e educare lamäsione anedesima. Io mistono pik ersuaso che in Itália o di enorefzien malattía mo litica

.gi..i..s.a...I at sanovare t er Ora cheioi oönoscete il principio aliqualoit il Governo può mölto ed obblighi molti sit non chiegga dalla sciola disciplina oriline¡ dy
ini nostri scolastici, ottenipàyindo informs il Reale decrete del Georrente, permety vorrqi mica scemargliene nessuno; og inalcuna Viamento rimedio: Qúi & dove vuolpi nulla in
lippostõsäl Bällajeg to giugno. Tre totami cha io no svolµ le ideq principala parto togliere Poggra ang)Is.tengo per-formo tralasciare, tutto tentare Lún
vgInto aSontanare da pie amaro dahco,.se la Iggommetamo dallistramone pramaria; e dal essere yrmotpaliesmp,de11epergdelgio one e forälalitiCSI STATISTI BEGNO D IA
coacienza di citfadino e il doverediministro dire, in fatto di essa, che leBREi0BÎ CiTiÏi Ci TËTÔ0 0 SgmHIO($0(0884d1farCOmpreR gÏi ÎSTOTA AttÎTameBÊB $ ÎBOIDOR
noa mop fittto diriato:. Che vet hen4 avanzang tuttana cultura del popolo. ,sta- dare che li nandhe'anche ha obblighi molt: Im Isrorano i privati, si contenti d' ansa

sagg sia forono il metter,mano a listichi parlano chiaro, e lamoitre ga
,
, forse molte, mezzi molti; che' colpa dí lei la nön sospettossi ina èBläice lá ci td en & : co o stampa il Tolume del

forme menot¢o egli interessi dgmoltg a lo cifre, che-rappresentand le scarse n inerzia;colpa if foler aanettste come limosimi aiuti agevoli, anticipi, precorrat 1 movimento dell tat vile mião
glie Pure a cœ¿ operando duizióm, iiiéttono á nudo' la brutta piagì o pretendere committibuto ciò che da altri¾he t i t nodi rimnova gli ostagelks

Edgygantò.il.iministro nel tempi,che conügtiónze. Maãó dànque al rimedio. sulPorissonie, e ikrdeggia addivenuto il prmcrpale so smoke.
córrono, ed eaagdigm ilui aughors,.che sag Su questo any ci è luogoa dubbi, a timori, a Il moltonon si fasenza inolti e sensayarieta scarsamente .efdenna,societ postre aando le
ià códoshimbTe*quahtä 14 ÿttrina, il talore opinioni, a histerni Ii lstrusioÊa del opolo è in6nita di jnezzh þeci ha ptmpo nel gaglj la vedremo deddarose di aver messi

l'efidacia" zu de&gbrpo inse- su tema necessità goi ne siamo añËetro ad tanto vantataborg:entrazione delle forse nott sie zione , e chiederli, procacciars
gnante¶ g il

, ,
che lo possa an azioni, a cui i mezzfint 11ettuali non ab- che lana vera,at una illusione volgare ghë " ptte a i¡g

reve 'õ consig io àin certainèbté plûcitåkiol resto po- sto è certo,1a e della istruzione la la questo me Itii raini del
akiistitò -éonthinamente da nomiäl âlië'sfaiio tremmo dire altrettanto dei mate ; purcha parte pnmaba ment•. Avetä na be ri atmans arra recato a sùoi frutti. No
can qüisti corpo innegnante in imäß•½ bó3 i llamol ITniciaistima ädnûµ(, a tutti, non dirá che livitii e inspiigionata in un viparrà stranocheda me si boniidári Pipie
ningeniiorie e zibh n i:onoscanõ aminuto g eisero se nón l'ahdarà innanzz, migliorare, punto sold, ben èä circosciftto da'prog ato, iä lidne-stte parti, 13ottle itÇlustri Assot
kingolo epmponhitof entareinon titubhäre zion obiezioni non gratomf e rego enti refinirâ copibsà i nor- si esprima il dèsidorio che tale versipente
li gérerno del opqsegoin o diairie vanišulle difDãollà. Ilivrenire a di chi male alle parti trovi.1 coevo. cae e catasto hensag..ra=4i.ut.ra su..emp, ey

- ..ria
haiagg de.ve ingliare forma a pio laiorni altro the una pposizione, ben aléhitattite la Francia, il Belgio, PInghilfërradio 65 e TËÅh
prm, operste con norme'o con ud

,
di indole Ma k¡¾ & subito dak zelloandi-i ma male fo quands il fattaci piorilche tazioni, le quali esercitan l'iifficid

affatto diverasdalle riorino e' gmdizi delle sioni presenti, una duplice necessi della istrn- da quella prigio låltita.nom uscirà ae, non iõnq e ell'educare enome sliesettitandida
aliré amministrastom,"èsho a ungoverno inuna zione primaria: cio verso y fduciulli o verso gli atenta e sqpp chegguelle parti del grande uomini onesti le astrie; a il te d ini'por numero se

parola;cluÚnoñýnò esistere senza un'accolkfdf adulti. Ciascun vede che non basterebbe prepa- corpokonsap maincaresanonseunmoto terebbe tema, gyests •$14t¾mgg di quell' oo
mémini éniinociaonpo, e dalla quale riceva lái rare la generazioriech6 viestat;adui:aëla, darle artificiale, inflättuoso? giajun- se inesauribile che,volevaio per medei mo-

pullio imoderazione. "'" lavitadell'intelletto p,dpl cuore, soinszemdrián qúe nei molti, forag; e se n amola Sarò pi breve per ciàaba riäsnédel nie d onip eiN ilOve manchi questa-accolta o odesta coldt-* lassa sotto eëimi ari- noi. Questa aln persuasione 1ssima alla gramma unnto alle somole3seachdatie? or del 1860
tig il corpó iné te pel e antare ia e non solan gualami attenn strottamente, sensãoignardäin portansi ellã sonola secondari hiläiiur 8 niŠl i
d&mrmstn, noursoloinmansu e sentai

.
nvare con li e la com pnysq p pinyatempd.da che iŸggo utiera a un tratto, quando si pensi cheens

commercidintelleLtga1ero morale còl governold mìnda, la' deí fraúlti 11 dicastero °one. Cosa mi adoperat a la quale ferma e indirizza laparte
1 6 t

con sesteguis snolennirgh plenorogni sti- maggiori, inaestridi but ridulti! I sag so a Ágggerne, alimentarne, sometà moderna Se a tutto go
una osservanone

molo ed ogunobile garaneR'operarm{parsuaso edneanonee istruzione deg al ne¿esso ravviartie; ggiareprivati, chedessero so- icoltura dell inatione o:Tnet II&ÍÄNéÎ novemb
chenonu saa pan occhid intelligente che lo da- ria ' per ortanza suaassol iguant gno di buon ee di attitudido a fare i rimu> kelläpiù álto e dèlicate mànifos its
gua e che faccia adequategiudizio,dei suoistudi; rg e 49 una parta opolo þ vi neraremaestri, norarli sollevûlfitnantòg si vogliono inscitaire océasiõni m(zzi in ciB65 28
del suo zelo e dell opera sua. goro o yo ,y unp za re- tevo dalle a tio- della vitaWeichini, à df menti, ci è bisögn dimer(úna borghesia
eAll'isolamento del corpo insegnante non po- Istikalla genàraston re, ai anolúlti, ahe quelle piik ge loto crea iledisprezzo o Idi rosa e dotta, ed è liscuolaaedondaria lá piépá
teva gon tenergetro q Ro del ministro. Onde li adulti traggono gli esempi e i mèiss del men opgescebsa dai fantia cui nulla'è ratrice di cota b ghesia Scuola di ätudi Nel1884 i mat rei ra na in la

che e piik sm il mmistro, anche velon• Tenire e aun temþo rifare o riparaid il PBSistop tutte sian secondo il,bisogn e acqbþ) scuole secondarie à l'eletti della a gio
dolo, non avre be otuto mutare in a laistpaziqnedegl(Multi # legge di neces- in quella dei einlli:Geccatare ecohfoëtär¢i ventù, dalla quale è da cernersi la
dirizzo td,mexibper ge y potra ,soai esser sicµg che i maestri, i trebberoparasiducarsi, disai nostri insegnanti; essendo esse cos

86 88

la maamm tradizioni e di co "dél educatsónedéiifanölidli non radano morarsi) blimeumiltà del loro ußlcio: tro a cui metton espo tanteuforze ro.
governo delFiatruzione lo condannsWg inutard iciola'dísjéräi'6 intilitigi nellii faltnij;17d tiel loro egn he nda sonosoli;chelanazione dattricie della istruzione. Non cred ch
di continuo. Quindi mutazioni perenni> senza viver sociale, sd agli alundi fanciulli non prepa. h accompagna. eustodiscee benädice nello Stato uficiý di maggiore må
scopo esenzayangggi. Siaveva un Consiglio trateneUacass,anella.ofBeim ella piassola Popera loro. semimentoin on quellodipkfessorehelld'acuále geo
senza aniministrazione,un'atnaiinistrazione sen- compagnia di aluum ulçi i ; e oilludiamo no 6 ñafuire a lo credo che ninum a debbä ~arer Le t clie el so
za Consiglio; cioè istituzioni operanti alla rin- Educere i fanciulli istruire gË a alti. E in- 804g, jl Gqÿer mãsionale non pätía avere ottimi q
fusa e senza utilità deginae8namento e delfi vero qath tutta la di queste dueope- in eg assma resentare lainssi come Panello'trg itûëi iin .

e dinumer nspet agli an
dàãšiòäe râziomdella istruzione primarga lequalihanno ne. necessano, aca al Go il pu il coronaménto lli liibisidi nestid ero il
In mezzo a questepgrenniincertezze, traque- procedunento, mdole, zatensiotn, messi diŸetsi. Tato, il consigliege co ale, i uttf. nelle loro monilk oventò l ago orst
to flusscr unaso di ordinamenti nuovi e ¤V Non'che la istrazione p gli &dulti non þbia Dei medesimib) Wer edesim Vie, pensa e ebe*da¾essid indíriziot pas p¡iartÏ
peptinijipon semprd conducenti allo scopo, ad essere unaeducazione; e che ai fañóiulli le bbisognang aquel ti adulti così nelle loro maâi Pinstkuraziòii il14 1ë I ß,)menfre .st aptiva Padito ad induenze straniere

_
care a:Rorosexpazíanti della manenrina deb dire, della aria respirare 16me ilo più che 1;tposalettermia di

gli stadte si seertova'ItaiiiEreisere deTK bano assottigliare soverchio e seemare il edèmm voler e itESŠtBEione d(Terga1ÎBÌÎO GOOÒ aggantocazione e dell'is ruzidagsorgeya un lamen,tq .pana sostanzioso del istruzione. No, má aome gel .fs si chiedono aiuti spe- legarsi T entist desti a
.. ;1864 IL 883

generale çbe icensava gulacs alcorpomeegnante a ti la istruziohe sedgla educazione delle 1411 á I;¾ttí:librgdi¿cienze haintengo fymamente questa imgorianzi § 6 1886
qmndi il m:nzstro e In aussamnumatrazione per ta della ate e del cuore sarebbe proÏessions, pon.ista- Äro certe menti dimysuochenonpomýrendonfatti chenötivaletaroawrreggereaperdifetti i epoco , così agli adulti, nei suiinuzzaro,-at- îlþon °ono com rendere che la i
übe non sapotérano to);1iëre- ' la ragione- essa ormai educa- i bene le ille mentidai di- kionid rende I.11 nuovo ordinamento, in virtà dph uale vi trice e tuaestra, la liitrazione vuolsi ammini- lavori liornah,Àb þossibile
ho qui radunati, trova nella una som cità la stierenot aiddi e pusure propörsionali at biso- niendanoda bilt heDoroÊo;¾Ià tem vi ha esemiilöj na e móderos, 8.269 5,9
eertessadelli anaTacile attuazione. gno. Lenta minuta, pasientp, la educazione del ranza og lealta del proposlif, instauraziom letterand liokse od accoEra invalsa in Italia la consuetudine di tutto fanemllo; sasuna,e, direi, decisiva is istro- liberti alla tisF ealla gentilessa je) ca pagnatela natauraaidni scaentif che
dhiedere, di tutto pretWere dal ministro, qu zione di ctú a a rimettere tenipo perillato. Sea tume la.s

°

severa iltanzedi letitûs yien Dante pòfvGililéó län Direren eno

eichè un sol uomo potesse bastare ad una ma- quella sono necessarimaestripreparaticoncura, o studio.ed e , biblioteóhã' scuola poedegfenarèie a
Mígel gas egg

niera di governo difficahastma, quale e quella bastano questa (o convien pure contentare ', scelte cori to modestia, che iguella scientifidleli per le 3 - A B 41
della pubbEga istrusione. Si ha forse esempio oene qui eamaesta scaraaggiano) insegnanti bri a tutte riempierê Io orok gliosadel Cidseiitd4 okagkháWadda
di una ggna clui metta gPatituti mb di formati rapidissimamente, e con lo scopo spe- e le opsolare. Con pensieri tilfatti e proposig anche ne11865,sebbeneinýroporzionealquan$
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ineredon'annopreceÊbn anË no ad un Änne èÌË0 tii embo: col Costantinopolf;p.,into piàdei snaichi i e a imina. ed nâne laAiátomazionezella istioneoilen- rans di levarlo di I uterréato aznert mezziord al bbe a venti ve di pi Cinque furonomandatinell'Egiro,

arene..a O nedél più ti blinEurops spedito il 26 mm=1=a-ans escolaro rHe*gé
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imelle potin e esse earnd intorno alla ani dlungriuniide amaer parte dipersåne DetteMeridionall ...

per t torni
. .a generalish. "g'g•g gde quauáner 8 8

JLysTRIAe-- Siþgge i N. 1 stigherka farlo H onbo cadikt ÈNieblatodi iditri circa,. Asssife BOjg 50 60, 6 nianti.

In un congresso l'Austrialinpggt non acekeditalógnt:26 ágh gi sidichia Lanitro-glicerina èun IIquidocherussomigna ad
che he udfaionvoliá0 si proclam un ouo grigio, la sua forzaesþansiva, che a 12 voue 11sindaco Ameroramoarm.

tenimen della pacem ' di solda cla. 6di aka bira.
Germania, componimento ehe eopspenserebbe triquelli cliò a (disertata la causa di,Ton Laspesa per quei 4000 m tri cabi anmonto a 400 FBANCEBCO BARBERIS, gerests.
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of inito s'án.
11sotteseritto canceluera de iriba

aala civile di Pistola r¢nda pubbUsa
Inm

COMMISSARIATO GËNERALE MINIÑ'EÉÔ DEI ÌÂV0BI IIÑB
DELLA R. MARINA 1SEL PRIMO DÙÂ O DiallioNI tilIBILt DEiLB &cQM E 518195

P ESTITO PROT 01AIE
Mares, snue staise del signordotto --

A O ASTA n ta e 7 serlegi n 27 siiÂ a r 887.

81 notiana che net giorno8 febbraio 1867,slie ore it meridiane, nelissala di un tanto per cento,all'incanto pello diane, eenna terzo sbássoulèl10 perdegrinoanti Ella in attignità alfingrtS$o principale della reëia darsena, in Appaltò delle opere e provviste ocGérienti alFagittura "sistema, cento,eëosiper La. 11,408 eenk 57 79O nan H co ziLgene e a le hiinistero dellama-
zione del tronco ellastra anszionale dadenoviiPiace Å per Boli- r

4 8
S 7. 1863 1411 Teak dovrà essere in pezzi atuna lungherra 4122 piedl inglesi in so, e bio, compreso fra la sommítadella Scofira ed il liorgo di Torriglia, lotto, collecondisjonidi che netbandoli media dens Inngheias la classona partita presentataalla ricezione non la provinciadi Genova, della lunghezas dismetri BO69, pubblicato nella Gassetts Offelsledr stra 5safi iminore di piedi 27¾ saranno soltanto tollerati possi d'una Innghezza y lire . . . . . . . . . . . a $20,000 a itsgnode'if e27settemhte 185ml¤ore di22 piedl perquantitå necessarie allo stivamento del carico. Nessun

0104: Opere a corpo . . . . . . L. 19,897 56 .Buarrylycanc
via

i qua a el e eb s n aLottati metri cubi 58 in ta., Opere a misura . . . . . . . • 178,917 60 perMr *17
volsÏ di uno spessoië iisdio di pollici inglesl 4. Sommaa disposizione dairAnuninkira- .

105 ATTiso. (Eitritto di riooiso).
Carmans it.Giordeehino-Fo11 legnamb sark consegnato nen'arsenale di Genera, o in uno degli stabi- zione per espro one di terreni e Gli esecutori testamentarl detIs in signorGiniieppãPalme,poss den
pate eTe epies salyo.seatir ec

1 della regia marina nel golfo della Spezia, come para ordinato d
case;per spese di assistenza e per

su i a drio P ta aircalas coIl prezz del legname.h di L 275 ogni metro cubo. ANPR . . . . . .
s 61,184 84 m 6t;184 Ñ mano Taneredi d'Ainiaforte Huileo. teressedignasore!!«Francese aime

ticã11 di n• adist atom Ëndizi sono y bm p commissa¯ 'Somma soggettaal ribasso d'asta . . . . I,. 266,915 16 g en sano
y at hr

I fatau pel ribasso del ventesind sono fissati a 61eral treata, decorrendi Perel6eotore igianworranno attenderendettoappalfodorrannopresentar pretodata signoracontessaoradefanta dors Palm regentito da tor
72 e 50eentesimiÑdat.mezzodi del giorno del deliberamento. in uno dei suddesignati alEci, iscelta, le loroofferte, estese su carts boHata, a farne conoscerà l'ammontare e 1¿ §iuseppa al lut proen in
VdéstiM¾Itappatto formerà un solo totto- debitamente sottoseritte e suggellate, oro iei sorriferiti giorno edoray naturaag sottöseritto al di lui sto lo ordine a mandato d tato in atti,
is edità e¾skttius & a

Giusta 11 disposto dell'art. 74 del regolamento 13 dicembre 1863, 11 deli• ranno ricernte le sobede rassegnate dagli accorrenti, qualunqüe sii 11 loro là via Vacaberoenlagn• Bioalsiger reddenoio al pubþlicoche nel lgen• , ranaEd'iccoWitt.bekamento àvrà luogo qualunque sia il numero degli accorrenti, e seguirá ti mero. Quindida questoDfeastere, tosto ennosciatoR risultato delt incanto Marco Nuned Wals a(di lui IIanos la maio correnteha presen floorsoal
nefli ami dialfre 707fe4 deia favore di colui che nei suo partito irmato e suggettato avrà cNerto sul seguito nensprefettura di Genova, saràdelibersta rimpress a que!PoŒerente viadel Pyoconsolo, n•8; e eló,denkrn pžesidet ò del spale civitédiPisa,
simi lie doirà esseridiglitàdillaprono d'asta na ribasso di un tanto per cento maggiore det ribasso mi- ehe daHedueaste risulterà8 oblatore, e ela a pluralità diordrie che ottogiorpidall'Insertionedelpresente col qualè ha rl feito lanomlag di un
munitidiFirense InsiemefooltrattiaÙnimo atabuite dai Ministero dellamarina, in una scheda segreta deposta sul abblanosuperato oalmeno ragglantoß limiteminimodi ribossostabilito dalla avvisa aç1ta Gasset¢œ U/gefala del perito'ebe pr alla 'ptimädel
i perdentidalat i magglo (866-tavolo, 15 quale Terri stporta dopo che saranno riconosolati tutu i partiti scheda ministeriali- Eeonse5uente verimledi deliberamento Terrà esteso fa , ¡µisntiëtsbdr p priatispragtid
al ri Ferdinando, y useurlosixiin i¡nell'ufBolo dortsarà stato presentato il plå favorisolo partito, firenze, U 9 gennai 1887 del signor Luigi Beßerlangeriposslà
chelo BifotÇdicóist che sieno treiiis

*Gli aspiranti à!iimpresa,per essere ammessi a presentare B loropartito. Limpresa resta Tlacolats aB'osservansadei engitoli d'apphito in data 3f At F. P dente domiciliatiiti PIss, inordinesi
gerniidi uéllo"délli idserzioneWeldovranno prosare di avere versato nelÌa tesoreria di Genosa, qual deposito gennaio 1866, e relativa appendice 6agosto 1866, visibili assiemealle altre precettedelmesedeli3novembre I
présente stä nelMGaisens:f/[d'asta, la.gomma di M 55,000 in contanti o in carteUe del Debito pubblien. enrie del ¡ëogitionelseidetti allisi di Pirense e Genova. 106 A

o al ¢¿aleider ação erg;fnite erstaEd allorché rimpress sarà dein1tivamente dellberata, una tale somma si I Invori dovranno intraprendersi a seguitodell'approvazione superiore del to Tutti i benion alt
totuti às17articoloSi della de12|ívarierà nella Cassa depositi e prestiti presso l'Amministraslone del Debito euntratto,e tosto dopdesteso il verbale di consegna, perdare o casicom- Si deduce a pubblica notisia per signor Bederlun erdall Mensa árel'
giugno 1860

d

commissariáti generali degU altri diparumenti marittimi; avverlando peró dopo la iegolare altinissione di tutte le opere. suo cominercio ha vendato alla ta p'56, $7 58,62 §5 descriuenellache delle oferte medesimo non sarå tenuto conto set non perverrannonŒ° 68 aspiranti, per essere a alf asta nelPa deÜa ime- glane commerciale Îratelli Dina d(FIA n þßeationea delff? settem-claisi nte a questo commissariato prima dell apertura dell'incanto. reuse togt! I mobili e masserisionsg brefš3 compongban i nábliPer to speso del contratto sidepositerimmé L.100, citre queue per la tassa i tare a e rtin nelt all' di gra lavori nel
stenti nella sua taberna posta in detta o oc quali a sansdomand

Gm 8 o 1867.
c

LÒCANDÀ 0ELL'ÜNIÝERSO 9;-'2° .$ mË
Corpo tiferioËnisattelesvig ÛaÑaldi la numerario, bigUetti della Banca Nasionale, o airtelle al portatore del ra na e oindestot mpo I i i 35 Mt me

.
. ro in 71RENZE. Paba df r omi e, es 11 relati contrattö presso fuf- Firenz 11 10 gennaio 1867. 2* casamento con tutti i suoi an" C die hiiHe, e commetteTAper meMISil ol, avendo parieeipato ah'amministraziono ,del Grand Edid da Non stilialando fra B termiée che gli sarA EssatodalFÀmministrazioneratto essans Come ino,eee.jpostolarna;curà desimelilsignor pretore del Inosoinserá a Parigi,ha consacrato al suo nuovo stalulimento ogniears desidera¯

di sottomissione con guarentisia, il deliberatario inoorrerà di pien diritto del in atente ! lataprin al O Tittoria Tassallo ten a it suoMuppo n a e
nena perditadel fatto deposito interinale, ed inoltre neigrisarciamnto d'ogni b com

P de
ha m posizione sopraad Arno e sopra a superbo glardino ap" e per resen oferÑ di ribasso odeliberato, ehe is Irii 0 BCBErTÌ.pa alla locanda.

,
, non potranno essere inferiori at rentesimo, resta sin d'ora stahiEtoagiorni dentinzia ;11 an libretto smarri 3410, a distima conven-

Orandi piccoll appartamenti dieel successivi alla data deu'arriso di seguito deliberamento, 11 quale sarà della serie y, segostodi iam,101§i8 ditadi lire 432 07, salvo eee.
Cn

o a da tra ris. da letturst ada biliarda - nilma
pubblicato acura di questo Dinastero in Firenze G va, date Terranno sotto il home dhfersant fora Fatto aPisaquestadtSgennaio 867sirsysjvo di tutti i trenL 42 Dint GB cm, 11 e

eFERROVIË ÉËiEMIAGGIORNLESSANDRIA Per etta D e=• Gene .
d a

nebto à disp tso hellaglornata
a 9, nel dist etto own egliIII E GENERALE DEGLI OMNIBUS PER LA CAPITALE D'ITALIA

Anéiß 4 d ti&redellas&Otta ao tratt i nel resto
o dotto caneet

ou presi i R udic uti del Sellit del B 5 oed IIa C a Ah.c.
mer per altri 6anni, e così di seguito. Pinoat drit dide hreprošslão pas- de ret6 21 bttobrd ì863

efta d al disato tale Boeiefa Tende amministrata da nã ConsißHo compagto dal slAnon Î 80 B CORiÎ Êt! 8 ÛI t E MSÊI ftÍRMS I'MO BCOf60 UB TO -80 0 0 tembre 80R. Bonideorti.Agostino llacal, Andres Biagini, Giovanchino Alarsi, I.algLNan-
ho e faeoma tidi Fir inelli, Glaseppe CanovagFBIppo Somigli, Giuseppe Pucci direttore provvi-
pg YWaie Dario del Vitoeassiere. & Seasers Hmsstra associazioni hannoy pid i• IÏ' mese' aHa ,

ed un licó a i ' d1 teiràli taledellaSoeletilb fissato-in lire t20,000, emissibile indueaeriodi Per Fir nsa . . ..
I 42 22 12 i sersionÏ¢udisiailo ostanoticentesimiparlines pri odi < ¾ti seri Pirt sliif Crde di.gy.=-d a em

di im
Et ridin tob

. . . . .
fratelli salmin.

CASSA CE TRALE DI RISPARM1 E EPO T Verona . . . , . . . . Šlli,Illirûla N Benáva
aosähiso

. . . . . . . . dalla =libreria Zoppelli. niissets sua 1• AelFasso 1867 85 y• . . . a , a . .eda.Pizistniglio Giotanni
dina

. . . . . & Gáibblärssi
12 BIRATIt. respet compria

er -

del grÑ3 . . . . . . ila P. Grazioli e da G. Adorm. menante nén tied is ramentodel nena Mise

i 0 NOSS . . . . . . . . dalla Libririe Fratelli Beif e Gr no a ord SE'she en n

PROVINCIA ÒRÛCÒA
. ËË11 Consiglio provineiale di Lucca èconvocato in adunanza straordinariapel Ûortona . . . . . . da31er et Angelo altádiFiren e úna eisa posta in dans rinomata fabbrica di se disi 21 andante alle are if antimeridiane precise nella sala del palazzo ex- rensagp di IK Strasburge

aggy =

'

leirénie i pli CorsodelTinter p p otoo Tegas. kmsuas - Tipograsa EBEDI BOTT qúaie conina t•a sia a re


